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ABBONAMENTO. 
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AOBO ' II. 
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MMwtn 
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Udine-AunoXIX N. 264. . 
I N S E R Z I O N I , 

la tana paglu, aottii Ui tra» d«l àittM» 
pasQJMtii Jteoroioci*, DJ«hiarAncai fl Efaigrs-
iSunwiU, t(ni Uam Q«Bt. 3S 

In q w b patta» > 10 
F« ptt hminitld ptanl da MUTtiiinl.' 

81 vantls all'EdJoola, alla oartolatla BardoMSi 
• rnuo ì prlnalpall Ubaoul, 

TeUtono. Ua aantra «mirata ••nlwlial IO. 

memstegHitìs !«a 

Chi si abbona.ttlilWWi per 
,1'aaao 1903 riceverù, il giornale 
gratis pei duo mesi rìi novem-
DTe-'dioembre. 

L'abbouameùto' annuo costa 
lire,; 16.-

L'Amministrazione sta com-
. binando una serie di numerosi 
ft'scelti premi. 
' ' "Knìjtf» tartolini-TÙIIa airAmmiaiatniiout 

..m.JfJiik,' Via PreMtnrt; ». ' 

; mLLA CAPITALE 
Noi HlinSsiatPOK 

jfi-̂ 'yveditori e Prefetti — Gidlitii e 
Nasi. . 
La ootisia data a pai smentita circa 

' t'intenzioce di Nasi di togliere Ai pre< 
(etti ilaltiroaidenSEa dei Consigli scola-

. atioi:piiovinoÌBli per darla ai proTtedi* 
. tori, offre l'oecasione a sapposizioni d 

I commenti Tarili ' i ' ' 
'.!: 'Alcuni'-ne ^arguiscano «la'-sorto uri 

dinaidiO'tra Naai s Giolìtti' «oèiferando 
anche-di posaibill dlmlsiiioni del 'primo. 

Si nota che'Nasi lunedi soorso si à 
recato a conferire con Zanardelli e poi 

-con :>6iolitti, la qual eoéa parrebbe 
' voler dire che.- se vi fu difergenza, 

questa Tonno poi accomodata. 
"iLa: Tribuna si limita a smentire il 

. diaaidio; ma l'Acanti vuol saperla più 
lunga,' e narra: > - , 

1. «L'on. Nasi giorni -addiotro feco an; 
' ntuiciare da giornali amici che aTrebbd 
l'.l'atto un,decreto pel quale l'attrlbu; 
' Eione di presiodore. i 'Consigli pi<OT)n< 
. éìali scolastici,'attualmente devoluta al 
' pi;e(atto, dovrebbe passero invece' al 
•fproTvoditore agli studi. ' ' 
- •••l('on.> Giolitti si dolse col Nasi'di 
' tsló pubbjicazióne, non solò, aia dichiarò 

'̂  'aitbito ' che a tale provvedimento -sa-
iî reblieai 'formallmente opposto, non' po^ 

' . tendoegli ammettere cho' il prefetto 
',8i 'disiqteressi'deU'indiriiizD dell'istrti^ 
zioos'-pabblica,' il'quale indirizzo -deve 

:,eiaeroiCOiataDtemefDte informato'aquollo 
. peJiUAo > del: fiorerno. - '' 
;( .sC '̂iieRi; ilei Consiglio dei ministri si 

•) deliberò-ohe il progetto' doli'on. Nasi 
non debba aver altro s egu i to . 

t; J^ILANCI. : 
; ^I^^VISipMl E LARQHEZZE. '. 

, . lliigU(f>'an\enli nel personale postale, 
.' ,,,; !«.#K«.;^c«ofe,, nell'Anna. 

I. -:Sv- 'bii. da Roma che sono oramai' 
, h'<]>t'onlifitutti i bilanci ner l'esercìzio 

.!Ti6hluroil9O2U903, • 
' 'iFer, qualche bilancio'l'on. Di Broglio 

ha concesso un po' d'aumento di fondi, 
. nei. limiti strettamente necessari al mi-, 
- gl{oramento dei servizi — constatato 

il eostante, accrescimento di alcuni ce-
'/spitii «ame quelli, ad esempio, dei' ta-
i.bacchi e.delisiPostO'O telegrafi.' 
: ,Cosl appunto in quest'ultimo Mini­
stero saranno aumentate un po' lo do­
tazioni, affine di -organnlzzare meglio 

i-tin personi^lo sufficiente all'accresciuta 
. int«nsitii .dei servizi. . ' 

. Come è noto, il bilancio dell'agricol-' 
tura nel venturo esercizio sarit accre-' 
acìutoi di. un. milione. Ed a quello del­
l' istruzione, saranno, credeai, dati i 

imezzt necessari per provTedero fra 
l'altro, in modo più organico o razio-

-nale,-. all'insegnamento delle classi 'ag-

Ei'oo. ministrodeirinterno ha chiesto 
léd-i'ottonuto maggiori assegnazioni per 
lacci'esc' re il numero e migliorare le 
iBondizìonl dei carabinieri. E' 'questo 
icome. un pareggiamento opporiudissi'mo 
.delle, condizioni dei carabinieri a quelle 
delle guardie di cittiii dopo 'la legge 
T îtitta dal Parlamento qualche mese fa. 
.. Ili-bilancio dei laTori pubblici ' sarii 
consolidato por. un corto numero di 
anni; e: tal consolidamentobasterli'per 
il. piano di lavori, che sta studiando 
l'onoGiusso, poiché a. tùano a inàn'o 
verranno nbi prossimi anni (lìminiiendd 
e cessando pareccUi, degli.'impegni-di 
quel bilancio. ••' • 

. .'Con quello'dei'lavori pubblici sa-
rftnno già tre i bilanci consolidati, cioè 
i' bllancii dei laTorì . pubblici, dèlia 
guerra e ideila marina.. 

POLITICA ESTERA. 
Una fantasìa sensazionale. 

La futura spartizione dell'Impero 
austriaco — La parte dell'Italia. 
UBQÌta da fcQte irroparìbilo, fa il girò' dai gior-

sali la asgaonta ' notiaia , — fantiasicit è gran­
aiolo " ballon d'eaaat. — oho riportiamo a titolo 
di curibaitft: 

Esiste tra l'Italia e la Germania un 
trattato segretissimo, oho dorrebbe a-
vere la sua efrettuazlone il giorno in 
cui si producesse lo stacciò tieir'lmpora 
austriaco. 

Questo trattato vorrebbe completata 
prossimamente coll'adosiotie della Russia 
e perciò appunta Ha Vittorio Ginanuole 
andrebbe a Pietroburgo. 

Secondo questo trattato, dato lo 
smembramento dell'Austi-ia, la Gei-ma­
nia SI pjgilerebbo parto dalla: tiooinia, 
l'arciduteto d'Austrii, il Salisbui-go, il 
l'irolo settentrionale, la Stiria e parte 
della Oarinzia. 

L'Italia avrebbe il Trentino, l'Istria, 
Trieste, parte della Carniola e la Dal­
mazia fino a Ragusa. 

Grazie all'accordo colla Russia, que­
sta si prenderebbe la Gallizia e la Gu-
koTlna-, infine il Mo.ntenegro a,vi;ebba 
le bocche di Càtaro, Spitzà, |l Crivo-
scpe e riì'rzegovinaì'e la Serbia atter­
rebbe parte della Croazia, la Slavonia 
e la Bosnia. 

Col rimanente del territorio austriaco 
si costituirebbe un OUOTO Stata unga­
rico, che avrebbe parte della. Oarinzia, 

. la Carniola, Piuma, parte della Croazia, 
la Transilvania e parte della-Boemia, 

MalDDiori f r r S T o e FraDCìa. 
• Soma 5 — Si dice ohe, ricevendo 
l'ambasciatore francese Nisard, il. .Papa 
abbia deploratp l'attoggianionto anticnto-
tlco della Kepubblica francese e lasciato 
.intendere c))e il Vaticano non conser­
verà alla Francia II protettorato dei 
cristiani in Oriento, se la Repubblica 
nari cambierà registro. . 

NQTIZÌI£~ÓTC07ITE 
I' ao l i lÉ " • • d i o « i , 

Tolsgr&fâ  da . Napoli il corriapontleota dalla 
cPatrìai ' '' 

Passo :l>s'sicuràrvi ohe Morlsani, il 
quale ai reca frequentemente a Capo-
(iimnute, e le ultime due volto vi fu 
accompagnato da suo figlio, ha trovato 
la Regina inastato interessante ed al 
principio del terzo mese. 

Caieldoscfiplo 
L'tataiMllia. Domani, 7, S.- Ptoadooimo. 

X 
..edflIiaiiUlidtarì». >- eMimmirfU9m~ 

PilKm',f\'Ĵ oi!>a,,i{f,r, ,,0râ $>il4 P"MO Geinotta, 
CffR'̂ oaDD) rilevanti al camposanto. 

Milano - Lione - Parigi - Londra - Anversa. 
' Il •trionfo del telefono ! , 
,. La linea telefonica, internazionale 
Milano-Lione-Parigi 'è stata terminata 
e gih si fecero i primi esperimenti, 
riusciti stupendamente. 

"Malgrado la grande distanza si sento 
la vaco chiara e precisa. 

Fra qualche giorno sa'l'ìi a Milano il 
ministro Gali'mbei'ti nd'inàugurarequo-
sta'iiuportantissima linea. 

Finora si può parlare con Parigi e 
Lione, ma si stanno ultimando lo altre 
comunicazioni con Lòndi'à ed Anversa. 

Le óabî io pubbliche fijronp'i'nipian-
tato nell'atrio dell'ufflcio telegrafico ; e 
nel palazzo della Borsa por uso dei 
borsisti ; anche gli abbonati di Milano 
potrapno comunicare.colla' Francia; In­
ghilterra e Belgio standoseno nulla 
propria abitazione. 
• La tassa è di lire.'4 per tre minuti 
di comunicazione. 

I p r e t i v o g l i o s i d i p i f o n a o r 
m o s l l o . 

Si ha da Roma cho la Congrogaziono 
dei vospovi e rogolai;i, e anche quella 
della « Sacrsi'romana inquisizione»; si 
stanno occupando di un indirizzo a 
stiimpa inviato a profusione in tutte lo 
collegiate, canoniche e sagristie, da un 
comitato di preti siciliani, circa l'abo­
lizione del celibato dei proti, dei frati 
e delle suore l̂l!) 

Gli autori dell'opùscolo haiiDO avuto 
dall'arcivescovo di Palermo la massima 
scomunica. 

Non resta dunque ^ questi signori 
che pigliar moglie... senza licenza dol' 
l'arcivescovo. 

• • » -

. Va idi l l io p r l n c l p e s o o o l le 
flulsioe tn m i s e r i a . 

II New York Herald riceve ,(ja Bar­
cellona cho la principessa Elvira di 
Borbone e il .pittore italiano Folchi, 
che essa sposò contro la volontà di suo 
padre don Carlos, si trovano colK ri' 
^otti alla plu,net;a miseria. Di più/' la 
princìpes.aa è malata. 

Sio Iransil. . 

E SEMPRE i PEOPOSlTfl 
DELLE CORCESmUDBADUCflE, 

Un dobiiinento oKe otinta ohiara. 
Sempre perii piacere — che in que­

sti casi è poi anche un dovere — di 
andare a fondo dello coso, per sinco­
rarci di non essere in errore; poiché 
vediamo che taluno vorrebbe dare ad 
intendoro che si fossero — qui in Udine 
— insidiati e traditi gli igtof-essi di 
una zona, e che !•' rappresentanti di 
quegli interessi sì -trovassero nell'as­
semblea.̂ esO.lusi,-, inascoltati, ...osteggiati, 
e, comunque, co.ltl d) sorpresa ; abbiamo 
voluta informarci sttfuna certa riunione 
preparatoria di cui'avavamo. udito.par­
lare. ' • . : 

Abbiamo dunqun chiesto.ulteriori no­
tizie sulla oramai famosa assemblea del 
15 ottobre, e fra gli'atti che ne.fanno 
documentazione, autentica ,e sicura ab­
biamo, potuto .vodereun verbale di una 
riunione tenuta.in Àrtegna. 

Appunto a prepazrone por l'assemblea 
cui si era chiamati, in Udine, pel giorno 
15 — narra il verbale 

« in Artegna, nella sede municipale, 
il l'3 ottobre si sono radunati i signori; 

« Meni» Luigiiixjnile Sindaco di Ar­
tegna; 

« Stuf'anuUi Tommaso e Colletliing, 
Seisero quali rapprasantantl del Co­
mune di Gemona;' -

« Ing. Angelo Zanoletti e ing. Vit­
torio Zanoni quali incaricati e rappre­
sentanti della Società Veneta cascami 
seta ; - . -

«Perini Giov. Batt.-di Artegna; 
« Oi-gnani nob, dott. 'Vincenzo di Tri-

casìmo ; ecc. eòo. ' •'. 
« alio scopo di discutere intorno alla 

domanda di oonoessionB-deiracqi'ia dol 
Tagliaraento o del Fella nelle due lo-
calitii di Gavazzo Cai*nioo e Santa Lucia 
di Vonzone, in relaziono all'invito fatto 
a tutti gl'interessati od utenti »... eoe ecc. 

« Dopo lunga ed esauriente discus­
sione — continua.il ^erbals'—• intorno 
alla necessiti di farè^opposizlahe a tali 
domande di oonoosslono' solo In quanto 
le stesse abbiano a ledere i diritti (|ue- ì 
siti su dette acque da parte di tutti 
gli Enti e persone privati degli in- i 
tervenuti e rappresentali, e diminuire I 
in qualsiasi modo la ijuantità delle t 
acque medesime, senza preoccuparsi ' 
di eventuali interessi di terzi, h a n n o i 
o o n o o r d A m e n t e d s o i s o t ' 1 

« l. di prender parte alla riunione 1 
cho si terrà nel Municipio di Udine nel 
giorno \ò corr. alle oro 13, agli scopi 
suaccennati ; 

« 2. di delegare l'ing. Zanoletti a rap­
presentare gli interessati signori Or-
gnani, Perissutti, Barnaba, Perini, per 
sostenere, lo opposizioni :apportune alle 
domande di concessione di cui Sopra, 
secondo, i concetti oggi largamente o-
sposti e sinteticamente riprodotti nel 
verbale presente; 

>< 3. di delegare l'ing. • Severo Col-, 
letti a rappresentare, sempre' ai ri­
detti scopi, il Comune di Artegna-ei 
il signor Eugenio e fili Morgànto fu 
G, B[ di .Artegna». • : • 
. Questo canta a'chiare e limpide noto) 
il verbale. 

. ' -stf-
Ora, da tutto ciò' è facile rilevare -r-

ed evidentissimo — contro le pi'etese-
smentite : 

I che i rappresontantì degli interessi 
della sona gemonese, ed anche preci­
samente quelli di Gomena, erano av­
vertiti, invitati, e perfettamente infor­
mati ; , • 

II. che quei rappresentanti, due giorni 
prima della riunione di Udine, nella 
riunione di Artegna, <i oonoordetnente » 
deliberavano l'opposizione alle conces­
sioni d',aoqua e assumevano: manitato 
analogo presso l'assemblea di Udine ; 

A ohe dunque sussurrare adesso con­
tro Perissini, Girardini, Caratti e tutti 
gli..nitri che; nell'assemblea del 15 ot­
tobre, in Udino, riconoscevano e'deli­
beravano, nò più né meno, quanto si 
era riconosciuto e deliberato nella riu­
nione degli interessati Uolla zona ge­
monese, il 13 ottobre ad-Artegna? 

E comò pigliarsela — sensatamente 
— con quell'asseiiiblea o .con' quelle 
deliberazioni cui essi stessi, quegli iu" 
teressati,-con piena preparazione ' e co­
scienza, avevano partecipato? -

Che taluno di essi, qualche giorno 
dopo, ;S(bbia trovato ragioni particolari 
por mutar di parere, è affar suo.'Ma non 
é questa una buona ragione per muo­

vere accusa a quelli ooi quali, il L'i 
e il 15 ottobre, si era in perfetto ac­
cordo di vedute o dì voti; ed ai quali, 
allora, da parte degli intorossi gomo-
nclsi, non venne alcuna obiezione-

CJuosti 1 fatti, quoite lo considera­
zioni che ne saltano fuori. 

.Agli equanimi il giudicare. 

Da San Oanials. 
Il delitto di Laibaooo — La gesta dei 

ladri — Imprese notturne, 
S, Daolala 5. novombra ISOl, 

Ecco i particolari del brutto fatto 
cho vi accennoi. 

Il 1 novetnbra certa Montagnoso Fe­
licita, donna rob.ustisslma di circa 45 
anni, maritata e con figli, ora stata per 
alcune sue faccende a Fagagna, 

La sera, circa alle ore 17, rincasò. 
Nel tratto di 'strada, che da Laibacco 
conduce ad Arcano fu raggiunta da 
uno sconosciuto cho lo fece oscene 
proposte. 

La Montagnose sdegnò di prestarsi 
alle lubriche voglie del giovinastro, il 
quale le fece violenza e riuscì ad at­
terrarla. La povera donna oppose una 
vigorosa resistenza, graffiò ben bene lo 
sconosciuto e lo colpì alla fronte con 
una bottiglia. 

L'aggressore divenne allora furioso 
ed Inferse alla disgraziata un terribile 
colpo di coltello, ferendolo il polmone. 
La ferita della Montagnosi fu giudicata 
assai grave ed il medico dispera di 
salvarla. 

Il feritore è 'dell' età apparente di 
35 anni. Porta ora alla fronte uno 
stigma Infamante ; con simili sfregi 
sarà facije rintracciarlo. E' da augu­
rarsi che simile dplitto non resti im­
punito. 

•*• 
A Càmpeis, fraziono di CoUoredo dì 

Montalbah'b, ignoti inalfattòri avvelena-: 
rono il cane' di guardia di proprietà 
dol sig.' Pietro Ciani'. Senza dubbio la 
soppressione della povera bestia fu 
comtnessa a scopo, di furto. 

A proposito dei' continuati reati che 
si commettono in quei paraggi, vi man-̂  
dorò una più estesa corrispondenza, 

Da Codpoipo. 
Contravvenzione •— I due giramondo. 

Codroipo, B Qovaaìbro, 
(a) - Nello ore pom. d'oggi, le lo­

cali guardie campestri dichiararono in 
contravvenzione tal Soazzolin Gio Batta 
di Comussio, perchè abbandonò in balla 
di se stesso il cavallo attaccato al vei­
colo in pubblica via ed In giorno di 
fiera. Si dico che il medesimo altre 
Tolte sia incorso in infrazioni del genere. 

•«-
I due simpatici giovani, che con 

slancio intrepido, hanno intrapresa la 
disagiosa passeggiata intorno al mondo-
— ohe si propongono di compiere in 
sei anni circa — quest'oggi sostarono 
a Codroipo ed acquistarono numerose 
cartoline illustrate. Oggi stessa ripar­
tirono pei- il loro destino. 

Da Cividalo. 
Sernpre disgrazie. 

Cìvidaie, 5 novembre. 
II numero dolìe disgrarie aumenta 

sempre più. Oggi a Gagliano il pittore 
Paolino Fantuzzi cadde da una impal-. 
catura alta duo metri riportando vario 
contusioni alla testa ed in altre parti.. 
La caduta poteva avere conseguenze 
molto più gravi'. 
La seconda di cambio 

di una madre snaturata. 
Cividftlfl, e novembre. 

Quella tal Blasuttig Marta'. Cudicio 
di Rubignacco, imputata di abbandono 
di infanto, ieri, verso le II , abbandonò 
di bel nuovo il suo piccino sopra un 
tavolo dell'anticamera della Congre­
gazione di Carità, o poc9 mancò che 
quell' innocente rotolasse per terra. 

Essa pretende cho' il marito venga 
rinchiuso in iin Manicoiuio. 

Santa pazi.enz'à! 
La II" della «Traviata». 

Complesso esito buono, teatro disore-
tamont,e popolata. Parecchie chiamate 
alla Soprano ed al Baritono. 

Orchestra benissimo, Il tenore Ma-
netli,'per so'praggiuntagli indisposizione, 
verrà sostituito. — Oggi riposo. — 
Domani terza rappresentazione. 

Ai sigKori corrispondenti racco­
mandiamo .- sollecitudine — chiarezza 
— brevità. 

La crescente diffusione del Friuli 
nella Provincia, il con'ispondenle au­
mento dei notiziario, esigono econo 
mia di spazio. 

Da Por>denóna« 
Incoerenza del «Tagliamento». 

Pordenone, 3 aovembr». 
Premetta poche parole di commento 

all'articolo.dedicatomi nel h. 44, 
Mi si rimprovera in primo luogo che 

la mia risposta sia sortita alla Ibc'e sei 
giorni dopo della replica del Taglia-
mento, e sta bene ; ma faccio però 
osservare ai miei egregi òóh'ti'addltori 
cho sono anche giustificato dal ritardo 
se si considera ohe io, all'l'nfùori della 
politica, ho molte altre occupazioni che 
mi rubano tempo, che io non ho un 
giornale a mia esclusiva disposizióne 
e che, in prinoipalissìmo luogo, se os­
servavano bene, vedovano cho l'artioplo 
portava la data dei 29 acorso mese' e 
se non venne pubblicato prima di Ve­
nerdì lo fu per i suoi motivi. Del resto 
fafcoio notare che questa tanto deplo­
rata mora non portava aleuti daniio 
al Tagtiamento. che pura ha trovato 
il tompo, non già per confutare sere­
namente ì miei scritti, ina pef Insultare. 

Ed ora andiamo innanzi. ' 
Io non so se il Tagliameiltp abbia 

voglia di scherzare oppure 'Credè di 
parlaire sul serio; dico la verità, certe 
cose' non me le so spiegare.e per lo­
gica necessità devo ' ammeitéfe o', di 
esser, come dice lui, privo di. razio­
cinio, oppure di esser vlttitna'dèll.à.'oa-
parbiotà, se vogliamo, un po' maligna, 
dei miei avversari. 

Infatti io dico una cosa e lord 'itae 
no fanno dire un'altra, prendono atto 
di dichiarazioni ch'io non mi sòìiò mai 
sognato di fare) io ragiono e' loro, in­
sultano, cito fatti e domandano sòHtti, 
riporto scritti inconfutabili e'facoio 
loro ingoiare quello che non etitre-
rebbo per la testa a allora mi dicòdo 
che questo sono ai'ml del' vebchio 
stampo, io dico d'aver dato delle prove 
alludendo a patti non smentiti e c^a 
quindi non. aveva bisogno di citar scritti 
ò loro confondano scritti con,prove e 
vogliano farmi Tederò in contraddizióne. 

Di questo passo io non so dove àh-
dremo a finire; è certo pei-ò che abn 
è questo il modo migliore per condurre 
dignitoiiamento una polemica. ' ' . 

Di' più ancora si sono intestarditi 'di 
non esser mai stati incoerenti e baìino 
finito per accecarsi al punio'di andar 
a battere proprio la testa contro'il 
muro. Ed ecco come. MI citano un 
brano di una lettera di Mazzini che ri­
spocchia proprio il pensiero repubbli­
cano di quel grande quando a Carlo 
Alberto scriveva « L'umanità tutta in­
tera ha pronunciato : t re non mi ap­
partengono ; la storia ha consacrata 
questa sentenza. Date una éine'ntita 
alla storia ed alla umanità » e àggluh-
gono cho ogni buon monarchico può 
gioire di questo. 

Ora io domando: è proprio possibile 
che uno che ha un po' di buon, senso 
non sappia interpretare quel brano? E' 
possibile, dico, che i nostri bravi'mo­
narchici non scorgano una oontraddi-
zione Ili loro prìncipi in quelle'pSrofe 
di fuoco chb vogliono dire ohiàrame'p.te; 
non vogliamo re, questi non ci appar­
tengono'; repubblica vogliamo! ' 

Questo solo io credo dovrebbe esser 
suggel " . " 

** ch'ogni uomo «gannì „ 
ma io'.hai promessa nuove prove,,;4uoYÌ 
fatti e SODO qui pronto a sgravarmi dal 
mio debiib.'• .i"-.'.'" .•'.•i-iS 

Ab jove principio, -e -precisamente 
prendo le mosse da un articolo dol 
vostro Statuto ove si dice: « l'associa­
zione si propone di promuovere, a fa­
vorire tutto quelle iniziative che imi-
rano al miglioramento morale, intellet­
tuale ed economico delle classi lavo­
ratrici ecc.; e verrò, con fatti alia mano, 
a dimostrare,,quonta^poco ligi, siete stati 
fino ad ofs a qu .̂sif''''pi'tncî )i ' ohe do­
vevano esser la vostra guida, . 

E' un fatto incontestabile''che in oggi, 
l'unico mezzo che hanno le - classi' la­
voratrici per migliorare le loro condi­
zioni assai profllgato è l'orgaaizzazione. 

Orbene, vediamo che cosa ne pensano 
i nostri monarchici in proposito' e se, 
0 meno, sono favoreroli a- quest6:'mD-
vimento novatore dell'ora presento: 

Nel N. 6 dol vostro afgano st^ scritto 
nell'articolo '«M.epientC)»:, «dovesi riflet­
tere che le loglio di ihigliorame'tit'ó fra 
contadini Mantovani si possono trasfor­
mare ispo facto in leghe di resistenza 
pronte • a proparare gravi situazioni 
economiche e sociali di cui é impossi­
bile' prevedere le disasti'ose cons'e-
guenze ». 

Ecco la morale; le leghe sono, è veroi 
vantaggioso pei lavoratari, ma danneg-
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giano i proprietari, quindi sono con-
dannabili. 

Poi in saguito'. «Lasoiate tnoltipticaro 
quoate forino d'associaziona o vedrote 
più tardi reso impotente ogni mezzo di 
repressione ». 

Saeo quelli ohe togiiòiio it bonedol 
popolo a ohe oosa mirano: al Kistomi di 
Poiloux, la rsprossiono! 

E poi oonolusiona: «Bisogna esser 
cechi per .non veder, in questo .genere 
di pmptt^tiiti' («ioà ' propégàii'da por 
l'organizzazione) la tenacità di aifi>ettare 
l'oi^adi^l trionfo doU'ideai» utopistico». 

Sempre tu omaggio ai loro, principi 
chiamano utopia l'idea di giovare alia 
classi diseredati! Benone! 

Ed ora passiamo al N. 17 articolo 
« 1".maggio e gli scioperi» nel quale 
cbiainate l'attuale Ministero complice 
por l'appoggio ohe gode dei partiti o-
stremi e aggiungete « SuU orizzonte 
italiano si vanno formando nubi minac­
ciose» (quali, la libertà forse). 

F poi: «£gli è certo però che i 

Sartiti avanzati hanno sfoderata l'arma 
olio sciopero, contro il capitale e la 

proprietà .sotto la falsa difesa della 
rivendicazione, dei diritti in omaggio 
all' equità e alla giustizia ». 

Crii amici del popolo chiamano falsa 
pretesa quelia'.di usare di un .^aorosaiito 
diritto. 

E poi «qualche volta si obbligano i 
lavoratori contenti e tranquilli (io dite 
voi) a,rinunciare ai lavoro per fare 
causa comune cogli scioperanti. > . 
.Questi benefatuori non vogliono nep-

pur la solidarietà perchà potrebbe 
tofrnar. a danno di ohi fa patir la fame 
e lo dicono subita dopo: « gli scioperi 
(iopO,generalizzati, e quella solidarietà 
che s'invoca con le feste d^l 1° maggio» 
ecc. Dhnqnè forca anche por la soli' 
darietkr , . 

Applaudiscano invece alla leghe .dei 
proprietari che resistono alle pretese 
dei Salariati e censurano i partiti estre­
mi che hanno detto che bisogna usar nel 
riio^o migliore della presente libertà. 

Ciridano anche contro il povero Za-
nàrdeili che ci concede una breve tre­
gua' dopo il periodo pollouxianp ; e si 
chiamano amici del popolo! 

^l N. 20 poi censurano ancora i 
partiti estremi perchè chiamano all'or­
dine il Ministero liberale che coi sol­
dati conjpnmo gli scioperi più giusti 
che sonò quelli di Molinella e perchè 
fanno caldo appello ai lavoratori delle 
provincia circonvincine perchè cossi 
quella concorrenza che è il primo danno 
degli operài. 

Ognuno sa quanti e quali non lievi 
vantaggi, apportino le Camere di lavoro 
agli operai e corno ne continuano a 
nascere, ebbene essi, sono contrari e 
qiìostà pi'ovifida istituziono e lo con­
dannano perchè, si occupa anche di 
questioni politiche e poi perchè in essa 
c'è la sola rappresentanzadella.domanda, 
non quella deii'ofi'orta (falso) dannoso. 
A chi? Àgli operai di cui voi volete il 
bone, no certo, A chi danqae,?,Qii.i sta 
11 biisillis'. 

Tutto questo ^1 N. 2ó * Camera di 
Lavoro» e ho forse bisogne dì contiiiuaro 
ancora per dimostrare come voi siete 
venuti meno al vostro art. ,2 dello sta­
tuto opponendovi, diaapprovandu e cea-
surando tutto ciò che può giovare, al 

. proletopiato? 
.Vi proponeto di promuovere e favo­

rite tiittp qijeiie iniziative che mirano 
al miglioraipàénto delle classi lavoratrici, 
é poi airàìtb pratico vi mostrate, con­
trari a tutto, ciò che vi può esser, di 
b'uonV), dichiarandovi ' nemici dell'orga-

.nizzaziooa, nemici dolla solidarietà o-
peraia, nemici della libertà, nemici 
delle Camere di lavoro o potete ancora 
gridare che non siete stati incoerenti! 
(Continua) ' Ellero 

Dà Gèmonà. 
. ^ravB disgrazia. -

' Ci giunge la trista notizia "che a 
Gemonà il giovane operaio Antonia 
Remisini, d'anni 20, addetto ai lavori 
del costruendo cotonificio, cadde da 
una scala- alta tre metri rimanendo 
all' istante cadavere. 

Attendiamo i< particolari. 

Da ToImcBzsiOii 
, Tolmuo, 5 no,v«ml>r« 

Spendita di. monete falsar 
Durante la giornata di lunedi in cui 

si tenne li meroato>e l'esposizione bo­
vina, un .tale, che si dice sia dei pressi 
di Fagagna, tentò di spacciurcpezzi da 
due. lire falsi. Fu identificato-, e forse 
a quest'ora sarà nelle mani ' della 
giustizia. . • •- X. 

' D « P r a t o C a p n i o o i D novembre. 
Una disgrazia seguita da morte. -

L'al.ti'0 giorno il paesano Simeone 
Polzot, d|anni 73, cadendo da una scala, 
si produsse una lesione nella regione 
dèi cranio. La lesiona fu si gravo che, 
nonpstànte le pronte ed intelligenti cura 
del dott. Grassi Biondi, il disgraziato 
dovette soccombere poche ore dopo. 

SOL NIIQ?0 FÀBBRIO&TO DELIE SCUOLE 
DI 3. GIORGIO DI NOGARO 

a Giorgio di T̂og., SI ollobre IBOI. 
In verità, so non si pensasse alla 

prudenza del corrispondente ordinario 
« Sangiorgino » del giornale, si dovrebbe 
ritenere un cattiva scherzo il suo ar-
ticoletto del 20 corr. riguardo alla in­
sufficienza delle aule scolastiche nel 
nuovo edificio in. via di costruzione. 

Questo Consiglio Comunale, cbiaiualo 
più volte no] giro di . parecchie setti­
mane A trattare diversi oggetti, talvolta 
anche uno solo, non ebbe mai visione 
del progetta governativo dello scuole 
nò alcun conno sui suoi diffetti, diffi­
coltà, pratiche, eco, ; ond'è che a ra­
gione queli'nrticolotto-rivelaziono allar­
mò,li paese, amafeggit^to dalla iòtislunte 

. ieliatitra amministrativa ohe la affligge 
da tempo in quasi ogni sua pubblica 
operazione. Como mai l'on. Giunta po­
teva esimersi dal convocare il Consiglio 
in un affare — se è vero — di sì alta 
importanza e di tanta l'osponsàbililà? 
Come d'altronde poteva accettare e 
mandar ad effetto un disegna di scuole 
visibilmente inadatto ai bisogni comu­
nali, se le sale non contengono 70 a-
lunnì (a proscrizione di leggo e R con-
vonienTia economica) rendendo così non 
solo in parte frustraneo il sacrifizio 
doi comunisti por migliaia e migliaia 
di lire, ma trascinando ancora al dolo­
roso bivio : 0 negare riusognamento 
per mancanza di spazio agli inscritti 
sorpassanti i 70 • o aggiungerò la sposa 
d'ulteriori sale e d'ulteriori insegnanti 
(non uno solo) per un numero anche 
eventualmente piccolo di allievi ? Per­
chè poi il Ministero abbia spedito od 
imposto, malgrado I segiilti reclami che 
si devono supporre, un diségno non 
corrispondente alla legge né all'interesso 
locale, non al numero degli scolari 
denunciati (circa iì50) e non al numero 
dogli insegnanti, cinque, non si capisce 
affatto ! 

' Diavola, diavola, la cosa è grassa, 
non va giù ! Vero, verissimo che la 
nostra OD. Giunta è troppo dodita al 
mal vezzo sgraziato e dispotico di sor-
volaro, quando lo placo, sui diritti del 
Consiglia per l'are .'ti^nz'altro il suo 
beneplacito e, fattolo, ricorrere all 'a­
buso dulia facije sanatoria ma forse sta­
volta • dato 11 caso - il Consiglio potrebbe 
faro il broncio ; perchè II paese è 
impressionato di questo malanno inat-
toie e quasi clandestino. Però confidiamo 
che il signor « Sangiorgino » abbia 
presoabbaglioporinformazionl Inesatto» 
che corteseiQente ripiglifinda l'argomento 
ci conforti annunótabdó il-male minoro 
del creduto, rimediabile .come. ,si sp>ira. 

Quanto poi rimana indiscutibilmente 
senza ammenda è la fanciullesca coc­
ciutaggine della suddetta on. Giunta 
ili non aver voluto completare (come 
le fu raccomandato in Consiglio) l'ovale 
nella piazza-mornato comune e un corpo 
unico con quella dolle ,:IOUOID, correg­
gendosi quella figura tronca e ineste­
tica a ferro di cavallo, già fissata 
colle piante, che non si presta a tutti 
gli usi pubblici pi'e.sontati dalla forma 
sòmpleta'ellittica. Ma, farlo apposta, 
l'on. Giunta non potova decidere l'im­
pianto del fabbricato scolastico più io 
prossimità alla 8.trada S. Giurglo-Zel-
lina,onde impedirò definitivamente.ora 
e per sempre che il viale periferico 
dèlia piazza-mercato (l 'unico in quel 
senso) avesse la sua continuazione e 
il suo naturala'^'iviluppcf-: davanti alle 
scuole, comprendendole.!: 

Ci voleva,tanto poco a far bene! 

, Ma già, si cominciò coll'arbitrio del 
solito a piantare alla.cieca gli alberi 
sul recinto del mercato sfregiando-il 
disegno esistente, por non poter oj-e-
déi'e fosse scrìtto nel destino anche il 
resto. 

Pertanto il futuro Municipio, il vero 
amoroso sospiro del consesso consigliare, 
che con signorile' capribcio sentenziò 
urgente di doverlo sostituire all'attuale 
troppo piccolo per la grandezza del 
oonteniito, si mostrerà fr mmezzo a 
due ali iusulficenti e monche noli' in­
terna, dimenticanddsi che un Municipio 
per slanciarsi a volo di progresso ci­
vile abbisogna, ai tempi correnti, dello 
robuste ed ampie ali dello scuole 

ffaturalmeate in questo KODore di eritictio — 
legittime, percliè dì pobblioii iaterqsaa - quaodo 
tenute nei tarmiui ' couvoDÌenti, labciamo, por 
sistema ampia libertà; e naturalmente del pari 
lasoìaoio Ja_ (̂eesa-,tit)ert& .alia diteao. (N. d. R,), 

. Tui*i*ict«i d i S e d e g l i a n a , 5 nov. 
U sagra. 

' In questo simpatico villaggio che 
sorge maestoso in' riva al Taglia-
mento, ed è atttravor'sato da tante 
viuzze da sembrare fondato da De­
dala, lunedi 11 novembre, giorno di 
S.. Martino, avrà luogo la solita sagra 
annuale. 
. Quest'unno la sagra sarà senza dub­
bia più animata dei solita, perchè ci 
sarà una gran festa da ballo; illumi-

nazione fantastica... con moccoli di can­
dela, fuochi artificiali, ooc, ecc. 

Un capo ameno aveva progettato 
anche,.. una regata sul 'ragliamento, 
ma speciali condizioni, di tempo e di 
luogo fecero abortire il grandioso pro­
gotto. 

Insamma, chi vuol divertirai vada il 
prossimo lunedi a Torrida. 

X>IoooIa p o s t a . — Car\e: I' V. P. non 
ci d.u'ervenata; vi uandlamo ìaveee un'altra 
pubMieKiìone. -- i, o., Paluuat rìeevuto? — 
Un oparaio pmid^Htt, ciltìi: oggi ò ImpoBBìbiìe. 

Note agrarie. 
•••I» le oattodr* ambulanti^ 

Il ministro Baccelli ha disposto coi 
mezzi consentitigli dal bilancio che 
siano aumentate le cattedra ambulatiti 
di agricoltura. 

NELLE SCUOLE. 
In attesa ohe si provveda... 

Fatti, non parole. 
E' già fin dal 20 ottobre — o giù 

di 11 — ohe on istituto privato citta­
dino, retto da preti, venuto nella lo­
devole determinazione di iscrivere i 
suoi alunni nella Scuola Tecnica go­
vernativa, ne faceva analoga domanda 
agli uffici competenti. ' 

Siamo — ora che scriviamo — al 
5 di novembre ; nessuna risposta, nes -
SUD prpvvedimento. < 

Sono già duo settimane di studio 
perdute. 

Ma — si dirà —. la domanda d'iscri­
zione da parte di quell'istituto è tar­
diva, secondo i termini di leggo, < 

iî li no;. i preti che governano l'isti­
tuto conoscono la legge;'essi sanno ohe 
— per decreto Villari, 1892 (salvo 
errore di data) —• è fatta faucltà al 
Provveditore di protrarre i tormini per 
lo ìsorizioni, anche fino al 31 dicembre. 

Noi veramente, riferendoci alle re­
centi disposizioni toste pubblicato dal 
Ministero circa lo classi «{(giunte, ave­
vamo pensato ad un' altra difficoltà : 
che, cioè, iu- attesa dei provvedimenti 
del Ministero stesso, mancasse presso 
la R. Scuola tecnica il funzionamento 
di tali clas-ii aggiunto; e che quindi 
allo iscrizioni, accennate si opponesse 
la Diluzione della Scuola. 

Ci siamo, dunque, informati ; e ci è 
risultata — intanto — un fatto che 
onora, altaments-e la Direziono e tutto 
il. corpo docente della nastra 11. Scuola 
Tecnica: per volontario sacrificio dei 
docenti — per impedire o una sospen­
sione di lezioni a una riduzione d'o­
rario, stante il numero esuberante dogli 
alnnni — in- attesa dei provvodimanti 
del Ministero — funzionano regolar-
mqnto'anche 1 corsi delle classi ag­
giunte,, e. funziona regolarmente tutto 
l'orario. 

Per Haccettazions degli aluooi dol-
i'accennato istituto, dunque, nessuna 
difficoltà; non manca che -— a termini 
del citato decreto Viilari — l'autoriz­
zazione provvedltorialc. 

Non si; tratta di una bagatella: si 
tratta, :di una trentina dì alunni-che 
aspettano. 

Che fa il signor Provveditore'J che 
' aspetta'< 

E' ben lecito domandarlo ; e chi è 
padre di famiglia comprende'- l'impor 
tanza e il diritto di-questo nostro, siii-
dacato. 

Farsechè, perchè si tratta di un isti­
tuto di preti, è lecito ostacolare l'istru­
zione dei fauciulli? o. non si dovrà in­
voco — da ogni buon funzionario ita­
liano — accogliere a br.iccia aperte 
questi istituti clericali, questi preti in­
telligenti,, che battono alle porte d'illa 
Scuola ufficiale! 

Noi non crediamo di godere fama di 
grande tenerezza per i preti ; ma, vi­
vaddio, il pretofagismo non lo sappiamo 
capire — e meno che meno in cose 
di questo genere. 

-»• 
Ma non basta. Ci è riferito giorni 

sono un altro, caso 
' Un cainpagnoio, della Gamia, emi­

grante temporaneo, ritornato io patria.,,, 
quando ha potuta ritornare, ha chiesto 
anche lui l'iscrizione del;figlio ad una 
scuola secondaria della-città; non sap­
piamo se dei Ginnasio 0 della Tecnica', 

Anche questa domanda era in ri­
tardo, por la apprezzabile ragione detta 
sopra; anche per ossa, però, si è chiesto 
il beneficio dei citato decreta VoUari. 

Quel povero padre ha collocato qui 
in città il figliuolo, in attesa dell'in 
vocata inscrizione ; è ritornato in questi 
giorni — impaziento di veder lo cose 
a posto, per ripartire pei suoi aJTari 
— ed lia trovato il figliuolo,... ancora 
vagante fuori dolla scuoia, nella so­
spirosa attesa delle clemenze provve-
ditorlali. 

Un altro caso ci è narrato ; di uua 
povera vedova, udinese, ohe per gravi 
sventura domestiche si trovò in ritardo 
a pensare all'Iscrizione del Hglio in 
una scuola secondaria; anch'essa — e 
per quale rispettabile e dolorosa ra­
gione ! — chiese il beneficio del de­
creto Viilari od aspetta ancora ! 

E ne avremmo altre, od altre da 
diro,.,,! 

• * • -

No, non commonteremo. Dica il pub­
blico friulano — cosi alieno dalle pe­
danterie —• - se ciò è bene, se ciò è 
giusta, se ciò è sensato. 

Dica il Consiglio Scolastioo se aio 
risponde agli ioterossl veri, al buon 
governo, della Scuola. Lo dica li Mi­
nistero della Pubblica Istruzione.... 

Noi siamo sempre dello stessa pa­
rere : la Scuola — come tutte le 
grandi e lo piccole questioni della vita 
pubblica (e lo dimostrò col fatto tutta 
la politica di questo Ministero) si go­
verna bene colle leggi e coi regola­
menti, ma' interpretati colla mente e 
col cuore. (è m.). 

Ù noìBueeis a M» Cmllotti 
In U d i n a . ^ : 

(Le oblazioni si ricevono .«UK R«da-
ziono dei Friuli). -. l'-i" .] 
Lattaozl Vitalluno . ,., L'ire;!.— 
Da tre, Varesòtti » ;J0.— 

FatroDato"StDo!aGFaiBìgliii„. 
I Soci del Patronato Scuoia e Fa­

miglia sono convocati in assemiiloa ge­
nerale ordinaria nella sala maggioro 
del li. Istituto tecnico, il giorno di do­
menica, 10 corr., alla ore 10, per de­
liberare sul seguente ordine del giorno; 

I. Keaouinlo morale; 
li. Bilancio preventivo per i'anno leoi; 
3. Notnlna di einque membri dei Consiglio 

direttive, in •btlltnilond dei Ire (ortegglati nella 
•eduti uoBn'gliare del 18 eltairt a. t. (*j, dei 
diraiuionario lig, prof. Qiov. Batt. aataiilni e 
della signora Camilla Focile-KecUer {'') la quale 
in baie ali art. IO dello Statuto, ò icadata dalla 
earlca; 

4. Nomina dei Reviaori dei oontì. 
Odine, 2 nùvmtbre Ì901. 

Il Presidente: a . L. PeeiU — Il Segretaria: ffi 
Bruni, 
NI). Trauona uera'ora da quella .Aliata 

per Ja validità deti'adanania In prìoia eonvoea-
lìone, le deliberazioni iiranno valide qualunque 
•la iì numero degli intorvenoti. -

Himangono in carica i Consiglieri: 
Battaginì Giuseppina, Bergbinz dottor 
prof. Guido, Oantarutti ing. Gio. Batta, 
Gervrtso oav. uff. prof. Vincenzo, Laz­
zari prof. Roberto, Luzzatto dott. Oscar, 
Novelli prof. Edvige, Pccile G. L. se­
natore del regno, Plzzio dott. prof. 
Luigi, Tambara prof. Giovanni. 

Scadono dalla carica di, Revisori 
dei conti i signori: Ijardasco rag. l^uigi 
fu Marco, Gennari rag. Giovanni è'Po­
rosa rag. Krmenegiido, i quali sono 
però rieleggili. 

Ecco il preventivo por tutto l'anno 
1902: 

ATTIVO — Enirait ordimrii — Contribu-
tìoni Soci effettivi lire la^O — Contributo degli 
alunni per retta mentile e rifiuione cibarie SeO — 
lotereaii eul eapìtate dì lire 2500 .proveniente 
dalla Bottoicrìxione Snoi fondatori e perpetui 
IP6.2S - in Iplto lire. 1606 W. ' 

Entrate straordinarie — Per onoranae fù­
nebri, trattenimenti ed offerte straordinarie lire 

'.See8.7S — Soiiidio del Municipio 4000--'Sua-
aidie. governativo 300 — Coqtrìbuxioni auovi 
Soci leo in tulio lira 8148.7S, 

Totale attivo lire 0759. 
PASSIVO — Speie di ordinaria mwninhtra-

zian» — Speie d'ufficio lire 60 — Stampati in 
•orto 123 — Oivens 60 — in tatto lire 2gS. 

Spese per VEditcatone Stipendi.e grati-
Seazi oni lire 4SC3 - - Refezione di pano e for­
maggio pei n. 400 aìnnai a ragione di cent. 6 
ai giorno cadaono (giorni SiSO) 60'iO -^''Oggetti 
di tessitura, quaderni ecc. ISO — Diverae im-
prsvÌBte 200 — in tutto lira 9630, 

Totale passivo lird 9756. 
'(•) Furono sorteggiate le signore: Melania 

Bearci, Francv Fracàssetli e Qlaìia'de Polì, le 
quali sono rieleggibili. 

(*.*) È pure rieleggibile. 

Per la ricreaziBns del bambini; 
Apprendiamo che per la ricreazióne 

degli alunni delle elementari si è sol­
lecitamente provveduto, secondo, che si 
invocava in un recente articoletto nel 
Friuli,' 

No siamo grati, a nomo dei recla-
.piànti, alla onor.. Giuntale alla , Dire­
zione delle Scuole, -Ì ..-

La lettura del poeta Bonini. 
Domani sera, giovedì, dalle 80 30 

alle 21.30, nel salone dell Istituto 
tecnico, il eh. prof. Piero Gonini terrà 
l'annunciata lettura dei suoi versi friu­
lani. 

L'introito, com'è noto, è a beneficiò 
del fondò pel monumento a Cavallotti.. 

Faraiiiio il'servizio d'onore agli in­
gressi e nella sala i membri del Co­
mitato per il monuìnonto. 

I biglietti costano L, 0.50 ; e solo 
cent, 25 per gli studenti. 

Sono vendibili da oggi.presso: i ' b i ­
delli dell'Istituto e del Liceo -:--= le 
ditte Sarei, d'Agostino (via Cavour), 
Gambierasi, Moretti Achille, Bottiglie­
ria Parma, Caffè Corazza e Dorta, Bar-
dusco, Cooperativa di consuma, Plinio 
Zuliani. 

Nella sala, presso 11 lettore, vi sarà 
un apposita banco per la stampa: 

Fra « nostri morti •• 
; durante la; inètta ottava. 

(Vedi num. «OS). 
Un altro lavoro nuovo : ^l'oriia oino-

rarla pel conte Francos'do Cariti), eie-
gttita dallo soaltora Luigi Dft Paoli:,dise­
gno di purissimo stila «r|na«oi«iento> ; 
esecuzione perfetta anche nei partico­
lari, che son trattati finemente.^i questo 
bel lavoro non mi piacciono'1$ .men­
sole, ohe mi sembrano troppo pesanti e 
per disegno non in earntter* con l'al-À», 

PIÙ là o'è il monumento della fami­
glia .Venerio do Maiottii e benchi^ anche 
qui si sia già sbizzarrita la cciiica. Don 
posso - passero ..innanzi. seoHwdara-^jino 
•guardo melanconico a quella povera 
figura di donna. Come son brutte qtuille 
gambo che sembrano storte, quella fac­
cia spterobiai^eata.^Qittr^tta-te ohe e-
sprime cosi male il dolore iu una per­
sona'che dovrebbe osserii rasseiin'ata, 
perchè ha le mani giunte in- alto di 
preghiera ; a quel mantor e quel fianco ! 
. : Ma più oltre o'è, a tèrra,-e propria 
nel sigillo delia-tomba'Dal To tsouno 
stemma in bronzo, e benobè 8!a:piooala 
co.sa, si respira, perchè in esso-n^'è 
l'arte, l'arte vera. Mando col onora un 
altro saltilo al>brekTO Flaibaol,> mentr* 
passo davanti al, basto del. Tomàdinij e 
passo oltre, ma una doloe-figara'd'an­
gelo ohe piange sui morti di casa Volpe 
non mi lascia, proseguire.- < 

E' di nuovo il.Flaibani olio 'mi- in­
chioda II, e resto fermo, estatino, O'pago 
per la millesima, volta, il doveroso tri­
buta. d!ammirazione all'opera di.iquel 
nobiio,artista della vecchia -maniera. 
Mentre mi stacco di là e penso, che 
quello che usava il Flalbani- resterà 
:pur sempre il modo più.floe eipivigen-
tile per esprimere il-bello, per smezzo 
dell'arte scultoria, mi tronca il'pensiero 
la vista di una. croce nera,- grande, 
sproporzionata: è quella della famiglia 
Muzzati. Quell'enorme basamento po-

- Irebbe sostenere due d! quelle -povero 
croci; e poi e poi, dov'è UD:|)o'idi buon 
gusto e proporzione tra spesa ed effetto t 
• Siamo all'angelo del Liso, e qiti si 

respira di nuovo. Quell'angelo è cello, 
tutto tutto ballo, compresa la parte in­
feriore della gamba che dà movimeato 
e verità all'insieme ; anche: il.iitanto è 
bollo. Trovo invece mesohlBa- ia^ibase, 
pure riconoscendo ohe <lo spailo > non 
poteva permettere di 'p iù-e iL 'ahi r ' io 
sono incontentabile. - ." ^ ' M ' ! ! - > ' 

Sulla tomba Doganl ammiro il Cristo 
del. P é Paoli; ' '•• >..:'. -' 

L'iBsieme.,.ò '*,8'(.o,_,^9fjr«U^,^w«i;. a-
vrébbe' pregici' maggTòrè 'se il Cristo 
non fosse il solito, direi- qtia»). deco­
rativo. F, ciò sia detto non p e r ' W ap­
punto all'artista — e, per «initli'O^sorta-
zioni, agli artisti in gencrSj i'qiiaii'b^a 
poche volte possono fare-'di loro ' >î -
lonto^—ma sémplicemente per fsfri'ibere 
il mio parere obbiettivo. . v.r., • ' 

In un arca pressi), l'erigendo' ftrio 
d'ingresso vedo li medaglione delìa'gio-
vane sposa.Luigia Tooehio. ••..''.:• i 

Il fondo-del medaglione è.dorato, di 
pessimo gusto, ed il profilo, abbaataoja 
somigliante, è durcj troppo.duro .''sem­
bra tagliato con la forbice. - '<i':. 

• » - • , i;-' • ' . . 

Dò un ultimo sguardo al groppo,dello 
Zugolo e parto soddisfatto, .perehèi., 
piace di più l'ingegnoqoando non'.è iitato 
molto a,scuola, - •, • . a-

Tutti ne parlano, di quel lavoroi-ed 
è quasi costante l'appunto choi 'gli si 
fa : le . mani - e l'i^vambracaio troppo 
grossi. - ; ., • l i . . ' 

.Io avrò torto, ma ragionoahcha que­
sta volta a modo mio. L'uomo primitivo 
viveva ignudo; si procurò.più tardi le 
pelli e poi i vestiti e man mano ch'egli 
cominciò a coprirsi perdette il sanso 
varo delle sue proporzioni e le modificò 
e,adattò ai suoi costumi. .Così' che Is 
parti del. còrpo che restarono ignudo, 
mani e testa, parvero più tardi propor­
zionato rispetta all'uomo vestito e epro-
porziouate, aloè troppo grandi, Tispétto 
all'uomo, nudo. L'artista- corse..dietro 
«I. difetto necessariamente acquisito -e 
nelle sue opere impicciolì le estremità 
dell'uomo e le proporzionò a modo del­
l'occhio, Il pubblicò battè, le mani, -

Zugolo, seguace d'una scuoti, moderna 
che a me pare sincera e fedelo-'inten-
prete dalla natura, ci scolpisqe un ' o-
peraio bello, robusto, forte,: ma rifugga 
dal nascondere alla .società che ìMa» 
vero ha modificatoi. realmohte le pro^ 
porzioni delle mani e dell'avambraccio 
di quoll'ùoiuoe 0$ lo } mostra' com'è, 
senza, bugie.: E '\\ pubblico, non, si con­
tenta. 

L'artista, antiiio ci nasoonde un di. 
fette acquisito dall'oochiò' e corregga 



pi<liìi!éiàili!iiji|ii»| 
la' oaiarà dorè la natura r'mano com'è:, 
l'artista'.módiarnò'ci'mtfttha un difetto 
ra^Ie, prodotta sulla natura dal lavora 
delt,'8[^p .e 'Off)-fl.-',odiiiW!diifi ìt|<buoni 
di pènsà'ro'al mod'o lii i'imodiarvi. 

Io, seoM mansarii di rispetto alla' 
prima sonola, mi inchino alla woonda. 

' Odtkar̂ 'WoTs'àibrb tIOl.' ' 
' ' • • ' ' • • • ' • " ' : ' Zio Neno' 

NOTE ASTRONOMICHE 
"ì>Et MESE DI NOVEMBRE. 

u n a p ross l t r i a e c l i s s e d i s o l e . 
• 11' giorfio It' ìiorr. si aTrà un'eclisse 
anulare dì solfi. Colnili'oiArì alle 5'e SU 
alla-panta-oooidontale della "Sicilia e-
flniri alle 9,26̂ ;;«llg tSolS. .Pyippioe,;., 

In Italia sai> Visibile, nella faie.ann-
)àf̂ ~ In' ufa&,'ito1a.e risireltissiina regione 
situata aà'èst : della linea Palermo-
SolUoca. Iri vtutto '• il reato d'Italia '-ii 

~>edr)̂ ,<i9ma..p»r«ialft dalla 7 oirou alle 8. 
' <I1 f«noiti'ónO'ò';<ii)ntrale in una linea 
dhè' vi(: dàtl'ovo'iìt ((élla.Sicilia alla punta 
oritiuittW-'deità Tri pali tauia,. passa uu 

yo' àr,SBd 'dil'Càiró,'l'ra*éraa l'Arabia 
«d.<iliÌDar'.(li Oman, rimonta al nord 
nel golfo •diBongaia per raggiung'ei'e 

tlft..'paaisala di Malacca,-poi truversti il 
-f̂ olfo di Siam e passa Ticino a . SàVgon 
pojr terminare npl- mar' della Cina. 

-«- ' 
Ma.qok'nia V e , a e r e , pap& O l o v o 

. «>-B1O''U]E>SII<><. 

.liuu«dl .ig-.iioTembrA o martedì; 19, 
Venere, yisibile pur a'ore e;40 dopo 
Uj-tranfintoMel' SQIÓ,' pasiia ,t^. .6 tolte 
oirca'<il< d̂iai(î .(r,o della LunaiÀl sud-dei 

r.ddte pianeti 'Uioveo Saturncr.!- .̂̂  Non 
è'-picAblA cut<iósiti(, qliesta, dl^otef. Te­
derò i!|iiniti-..que9ti-tre'.- bet-pianeti "fn 
nn angolo di cielo. 

.— Giovedì 28, al mattino. Giovo 
passa ad un diametro lunare al sud di 
Saturno. Vi sarà dunque interesso ad 
osservare i due astri nelle sere dei 
giorni 26, 21 e 28 por vedere Giove 
a destra di ìSs[t}irn«)....,,avTÌgJDft,i\tesifc 
poi nelle sere dBjs29 '^ 30 n{g|em^o 
e l dicembre, per ve&e Gio^^ p]|s-
mm a sini|te#, dijijgatî iio; allodlfinaiitl'ì. 

f fti pp ® 2'*p 0'''** i^vo ''^ tr*-
oMo m ^ 8 . ;•;• ;;• V, -J; -'ii 

«J (^est^faìEo no|t si ripete cbé og^i 
jjeajS'ij a«^. y, f '•• ' •^' •..;': 
' .^iCoÉunmlccolQ caunocohialSfil 3111 

della prossìmìtli della luco di Marte e 
della notte poco avanzata oocorrerii 
senza dubbio por vederlo un piccalo 
cannocchiale. 

Ije... bal lex- lue o e l e s t l . 
Nqvombre ha lo sue stel e cadenti. 
Dal 13 al 15 si potrà osservare lo, 

sciame delle Leonidi e dal 33 al 27 
quello delle A.ndromeidi. 

Il 'ponto radiante per il primo sciame 
è lajcostollazione del Leone, e per IH 
secondo la costellazione di Andromeda. 

Bo/so d«"€ ̂ ca^llenli, occasionirper 
godere..}| il.!j|ì*éî o d l̂le serate! no-
Tcmiirìne. •"' ' • ' "" * . • •-

B^Utp^^wT j|>^1llii!lapl<i. To-^ 
glian^o dariioll'è'ftina del ministero di 
grazia giustizia e culti le seguenti 
dispqsizioni : 
:„.Zui'chi cancelliere di pretura a Ci-
'fidate. Razza vìcecancelliere di pretura 
K.Ti^cefttóMsSlJoni•li'San Vito,al Ta-
gliatàenlC,,e^P<J?i,ìlo„a4,t]JinB, só.no ani-
messiall'aumento del dècimo. 

• _ - C,ii*«^oìlì^ >(llfil«pmonic.9. " &• 
)l(•l?dlA•.•v6ne.edKje'^a sì dsii'à con-
cert(j orchestrale. 

,-.:Al(9'(^p\f|lì«. Ieri ali'.Ospitale 
Xenne medicata-''̂  Giccotti Domenico, 
Ìi!anqi 39, da Valentina, di Villanova 
del Judri"agsn|s,^erroviario, per ferita 

piacere aî m.̂ df̂ '̂ìilb|la mano deiitVa cau-
aita accidèhlalmente sul lavoro e gua-
l'ibile in giopi...l|J. 

Véndrtìt ckrne e vitello 
d|^ p r i m a q u a l i t à 

•Il sott'Sisju'tìSrproprf'etario dalle ma­
cello jia '« fi« Mercerie N, ti e Via 
Faol() Smrpi/Jfj^S'^ avverte la sua spet-
^bi le clffintc||l̂ -.'>SN.phi:<pu('> aver̂ î i into-
ressej che'éol glgrifo di Domenica 28 
correpte hA.cotainc[ato nei suddetti suoi 
negozi 1^ veò.di^'; di ^jOarnamì. ai se­
guenti prezzi-: ^.„-* i " ' 

! Mt||iz9^ a «ilallo 

Primii qmlitS 'e.'.|)riino"tBglio lì";' 1 .40 
'id. seoondo taglio » I i 2 0 
:id. /. ' \ ì"téj-zo taglio ».. I<00 

ì " '"'' ' ' Bellina Giuseppe 

sCAffirpLERIE 

ffiÀéCOlÀBnco - Udine 

Miwi»BMii«rt»ii.w.'.W'«aiiJ!n"iJl»i!iW'||"|>i"'"WW'W 

eoii<R«i«wanxlon8 • taMOlo. 
Koaai Luigi fu Mioh(.'lo, d'anni 36, da 
Pasian di Prato, transitava con cavallo 
e oarrotta senza fanale; venne dichia­
rata in contravvantione. 

—Cosi pure per lo stesso motivo 
Variano Pietro fu Giuseppe, d'anni 24, 
da.Oolugna. 

-u Dolla Giusta .\ldo di Luigi, d'anni 
16, rtiecoanicn, perche montava una bi­
cicletta con la i.xi'ghelta dj vurìflcaziono 
niiinomossa. 

— Giacomini Pietro di Pioh'o, d'anni 
21, bracciniilo, perchè transitava sotto 
lo scalone municipale, località riservata 
ai soli pedoni, con un carretto tirato 
'dà'sdra.aro","„ 

— rtohitiò' Italia fu Luigi, d'anni 38, 
da Udine, perchè gettava uu catino di 
acqua dalla finestra del secondai piano 
sulla pubblica via. - ^ 

Ossorlrazioiii mèteorologfoiis. 
Stamane di (Jdiae — It. Istituto Tecnico 

6/11 
ora 7 

I L F R J[ U L . f 

_5 - Il . 1001 I ore 9 ! or» 15 oreZl 
Bui ridr 
Alta m 116.10 : 
IlTsllb dal mare ' 761 3 
Umltlo nilttivi) i 60 
Stato del uialo larano 
Aoqiu oad. mm. { — 
'VolooitA a dir»'. ' 

r 

E.'ono dal vento 
Teru. cgntigr. 

calma 
55 

760.4 
46 

•arano 

calma 
10.0 

160.t 761.4 
83 

serauo aerano 

calma 'cal.NK 
B.S I 3.» 

10.3 
1.4 
0.0 

' 1.8 
0.*. 

' K Tauparàtura ' minima 
fi, s il.ir. :•• • jfalnln» «ll'àparlo 

' • ' •>JT.»PÌ |V. : ' ; :3SÌ all'aperto 

••"cielo varllrft8ii4 « Sièlli»,'«areno Wttove! 
venti leltentnonaii lAOderaU ani bwno Adristieo.' 
debolfcalttevef"-". •• . • 

. • . i i n . . i . 1 •,"iìiiiiiriìiji I—jjiàMdwM. ; ^ 

G t l a o o m o B(WdltS«ora<r- Aritgnà,. 
Atitloo CaiUllo, OoìMmiD'-'Pimf M Friuli. 
Premo lire 3. 

Il sig. Baldissera, noto cultore di 
studi storici l'riulani, ha rifiuto dare 
nuovo saggio delle sue erudite e pa­
zienti ri§l«»he |»ft leRiTècchièf citate 
dell'AroÈviée Meiii Oijfioa-:? BiWiote'oa 
Gemonei% a|di||U^lle i'Udine'tè di-S. 
PMiÌ6le .̂publliù l̂idÒ'.un|5 pre'gevffla ino-
lltflipfltósttm 'vieppde ."àtoriche ^del 
Comun«;di ©tagna/idallS sue;,origini 
ai nostffigi(%'nljrL'o'pei;»S rlooa,,i.'d'lilJe-
ressanti^ocUm^ti j|ed!ti, foi'mafbn .v̂ o-
lume irflfe» m WO jlaglne, niti4Jimep.te 
impressóldaila |̂,̂ graffH,,P6l Bĵ nqq̂ 'èd 
adorne di dieci riproduzióni focotip'i'óhe 

,d.ei bravi artisti Fabio Maduni e figlio 
Giovanni. 

L'indole del nostro gioriuil̂ ,,̂  la*ti-
rannia del tempo e dell» fpazto, ; f (fi 
oi consentono di dare, come 'merite­
rebbe, una diffusa recensione di questa 
Importante lavoro gl'interesse regionale, 

r f'Cf!ià&|emO'|uiBdi ?fdl.«;n. •if'ipWp 
'6SnnB der'iÈQoda 'con cui 'l'opera ''è di­
visa e del punti più essenziali di essa. 

-,rli|noin6;-dl Artegaa, piccola- terra,,» 
*!« « i tóa j r lda '.Mlnelel ?a\6 "da Ge-
mona, non" torna certo nuovo a ohi co­
nosce la storia dei Friuli, , Da Paolo 
Diaqpmo ai n(jstrl più Recenti stjìrio-
grafl questo borgo che, secondo l'nl-
-jtim» censimenjos^onta oggi 3806 abi-
mm fuip'fsCo-.menziatóo/tìgfté sue 
•'Ìtìip6rtanli-*lcWal. MatàVà-^pelò un 
lavoro che, raggrijppanaò il già" dotto, 

f luojiaasie con ffluovi ^Mipwiti-le 
BM>iH|osouié J# l a stopfa Artehiare. 

fciuesto hl« fatto mirabilmente l'egregio 
A, dividendo l'opera in quindici succosi 
ed intereasaiitissimi capitoli. Nei primi 
cinque trattasi delle orìgini di Ar-
iegna, delle vicende del jsuo forte e 
lemnto oa.stelloi dell^" jsursjereziqne;, a 
.•Slstaldia ^i i&ooVpoVazilne?.alia''Oo-
munita di Gemona (1300-1350) e delle 
Villa soggette, dandp,ci fnel quintg up', 
imp(̂ ytante saggio ,̂ ̂ egl't. Statsit} 'f̂ j?te-,, 
niesi. 

Nei capitoli VI e VII si svolgono le 
varia fasi dei dissidi tv.à.̂  ^A'cteilipsiC* 
quei'di Gemorfa, per sottrarsi àlla'gìu-' 
risdizione di quest'ultimi (1350-1392). 

Segue un cenno dello stato politico. 
d'Artegna durante la caduta delrpòtere' 
temporalo dei Patriarchi e noi primi 
momenti del Governo di Venezia (1392-
1430). Nei oanitoli IX ê X l'aijtore 
narra i secolari dissidi* dell'iDdòmito 
paesello per attenere ulteriori conces­
sioni sul privilegio della Gastaldia 
(H40-1600). ... » 

La vita moderna d'Artegna si può 
dire compendiata, con retto,.cr.it?rio ed 
impaj:zialità,'nei capitoli XÌ_|'X|.* ];.,*, 

Le notizie ohe riguardano* la Piève, 
la di cui fondazione si perde nell'età 
remata e intorno alla quale ai lamenta 
dai d'otti la scarsità di dScumenti, sono 
riassunte nei Xllt capitolo. I personaggi 
più illustri di Artegna, per quanfo que­
sta lerra non. abbia avuto in alcun 
tempo uomini di fama veramente «cla­
morosa », l'autore ha creduto Indicarli 
sommariamonta nel oapi$pla XIV. ter-
rainaSdo con l'èìenco del 12 Arteniesi 
che diedero il loro braccio al nazionale 
jisfattOH^ra ^ i Robprto i.Meijij.Si che 

pubblicò sotto il tilolo < Mwoaiioni 
palrio'itiohe » alottno belle 'pagine dì 
storia della' nostra Indipendenza, dove 
egli' tu testtuionio ed attore, e ohe ven­
nero pubblicata sul nostro Friuli (An­
nate 1897, 98 e 99). Il capitolo XV è 
l'epilogo di tutta l'opera. Coma i lettori 
avranno appreso dal nostro cenno, si 
tratta di un lavoro iapoi'tanto e non, 
dome modestamente lo chiama l'autore, 
di un .lattiplicè «.contributo all'odiSeio 
della Storia'friulana». ' '"' ' 

II sig. Baldlss'era. si marita quindi il 
plauso' e„ l'incoraggiamento degli stu­
diosi e la'gratitudlns'del Comune d'Ar­
tegna, ;e,„ ,̂(,|,tiittà !|«.',zona, gamonese che 

•ha. trovato in lui un degno Illustratore. 
Ferruccio Ferrari. 

Cponaoa giudiziarìa. 
Tribunale ijl ijdlne,: , 

. ^̂  ^UiUeniaM 5 novembre. 
JÒan Giuseppe', d'anni 37, da Morte-

gliano, imputato di l'urto qualificato fu 
assolta (jer inesistenza di reato. 

-f Cjriani,, AJoìbiado, -.di ..jiaai 17, 
pittore da Odine,, imputato di furto 

.oohtinuató, venne condannato a masi 
; à , e giorni 16 di.reclusione. ; : 
, — Tarn Giovanni,, ^'an«i 48, da, Co-
^(Iroipo, 'per 'inosservanza di pena, a 
;'me3i 4 di reclusione. • - ' - • "• 
3 — I l processo jOha.dovea svolgersi 
ìbontro Tinelli Giacoùio aiidó a monte 
^estinguendosi l'azione penale per la morto 
.ideirimpntatq.j.,,.. f, , . . •; r . , 

}; Jl processo del Mago. 
L,,. . .•••-aii''«piipiitii« -'- -• 

;,^Oggl è incb'tninciato il procèsso del 
famoso Mago j^i San Vìdotto §trlgaro 
4 , e/corno. :;^ 
fili itribunijlèi^ cosi costituitòi Pres. 

Sàndrinij.Òfadici assistenti : Antiga-e 
Osboli ; Pubblico ministero sost. Tesoari; 

,'periti dì di tesa: Carnielli e . Longo ; 
;dif. Franoeschinis; testi,di accusa 24, 
t) Domani daremojUii diffuso resoconto. 

;.: ,11 iuàlo delta óausf penali. 

j ' . 0ioì)edì''7 —jSamelli L'uca-, mallrat-
Uamanti, difensore Comeni,"'Ìibero -»-
' Bennati A'ntonioc: furto, difensore id., 
(libero — l^ognan Giovanni, caccia su 
•fondj altrui! àìtafìsorp id., — appello. 
t Venerdì/^ 7-.; Accorti Tomaso, le­
sioni, difonjora Sfiftogp, libero,— Minìn 
Pietro, furtOì difensore ttli,';,detonutò. 

Mercoledì 6 — Strigare Antonio e 
camp., truffa, difensore Franoeschinis. 

Sabato 9 — Galliussi Giov. Batt., 
Ctttifto j^n4|ea, JPinzan I<alalia, Mioossi 
Cftro|in4, fDel" B,ianco B'sòtlia'i' Odorici^', 
Davide,* Blisuttlgh Antonio e oomp.,' 
Muggia. Maria e comp , contrabbando 
difensore.Mar.oè -*- Erraaoora Ida furto, 
di(e|)(iòt;6, id." ', .' . ' .•-.,. , , ,..",' 

Martedì 12 — D'Agostini Felice e 
comp., falsità in moneta, difensori Forni 
•e|Nardini,ri|bè,ri. —,: ĵ è.z Giov. B«ttt;, 
furto, dffon's'or^. Forni,'liberi' — Urffani" 
Raimondo, bancarotta, difensoro Sartogo, 
libero — Sant Giulio furto, difensore 
id., appallo •— Zuneligh Antonio eser­
cìzio arbitraria, difensore id., appello —-
Bazzaro Pietco, jfnrto, difensore. N»^t 
àini,)jl|tenjitol' •_ . _ ,-• , \ •' :. 

Mèrooìedì" 1,T— Pividori Domenico, 
contrabbando ^ difensore Girardini, 
d9ten|t(j •— ' Uacris VinC'e|zo,» lasìopi; 
difahsoi-a Bortacioli, Ubèro •''"—'Berrà' 
Battista, falsa testimonianza, difensore 
Mini, detenuto. 

.Giovedì i4 — Fant Ferdinando, ol­
traggio, difensore Driussi, libero — 
M^inardis Giacomo, ingiurie, difensore 
B,jittazzoni_r'ap'peJlo f-\ palligarq, 'Inno-
oa'rite, furti,'difensore tèv'i, detenuto — 
Babbini^^ Cesare,, furto, difensore id., 
^detenuto.,',,. , .. ' ; . ,. •.. ": / (-j 

Venerdì i5 '—Colla Francesco, buon' 
costume, difensore Lupieri, libero — 
Miani Vittorio, truffa (Jif^psora.id,, lib«iro 
Yi NaMinl. ^uiiopip; •'|esionì,:,.difen80ra' 
id,, appèllo ~ Sfòausero Pietro, oltraggiò 
difensore Driussi, appello. 

5 NEL lllONDO COMMERCIALE. 

, . Al chincagliere G. Del Bianco ve^ne 
.Jicoqrdato l'esercizio', nrpvvisorio. 
' ' — Nei fallimento della ditta in ma­
nifatture Tessari Marco e Francesco 
di Ob(|rpi|)'o si (i-iparti^ce il lO.per'pellto 
fra ì ' 'òrédltdri chirogràfariì. ' • ' ' ' 
, — L'attivo inventariato dell'alberga­
tore Angelo Piiosiolda-Cividale à di 
lire 6T.4I...;. <' ̂ ^^} - '•'.'. 

Malat t i e d fg l i occhi; 
DIFETTI D E L L A VISTA ' ' ' 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
Oonsultazioni tutti i siorni dalls 2 alle 6 eeeet-
tuato il tarso Sabato e tersa Domenioa d'ogni 
m«e. 
^••.^BfAzzA nrvqiaq EHAifqBiiE 

VlSltE GRATUi'rE M PtfVERI 
Lunedì, Venec^ ore l i . 

i 1,;! Facpaoia Pilippusu v .̂ Udine,. 

•" •̂•'•JBlIBBgBIBiMiHi'gHlil' 

izi8 e dispacci 
Laltigingllllllliiliillain. 

Il progetto govornativo. 
L'ufficiosa Agenzia Italiana assicura 

che il progotto di . legge sugli UtScì 
del lavoro dovrà ossero posto tra ì 
primi In discussione. Non consta che dì 
pochi articoli e la sua urgenza fu ri­
conosciuta. 

Il progetto istituisce un Ufficio di la­
voro che raccoglie e coordina tutte le 
notiiiio relative ai rapporti fra capitale 
e lavoi'O, al numero e alla condizioni 
dogli operai, agli scioperi e alle loro 
causo, agli infortuni sul lavoro eco. 

Accanta e ài disopra di questo Uffi­
cio viene istituito anche il Consiglio 
superiore del lavoro. Il quale dovrà in­
vece esaminare lo questioni e suggerire 
le provvidenze par il miglioramento dagli 
operai, esaminare 1 progetti di legge 
d'ordino sociale,' dare l'indirizzo alle 
operazioni dell'utUcio dal lavoro. 

Po" questo progetto vennero nomi­
nati relatori, gli onorevoli Pantano 
e Luigi Luzzatti; il primo dei quali ha 
anche presentato un progetta d'inizia­
tiva parlamentare in unione all'on. 
Culajanni. • ' • 

I trafficanti di oarne umana — Alla 
stazione di Turino furoiio arrestati quat­
tro individui provenienti da Sora (Ca­
serta) che stavano per partirò per la 
Francia ove conducevano sei ragazzi 
minorenni da impiegare nelle vetreria 
francesi. ^ . . 

I piccini vennero rimpatriati. 
Contro gli incottatori si procederà a 

termini di logge. 

Bollettino della Sorsa 
UDINE:, e novembre 1901, 
Rendita, i nov. 5 , 8 nov, 

talli, fi °/o Routanti 
„ . & */a line mesa 
„ * V. , 

Siterienre 4 % oro 
Obbligazioni. 

Ferrovie Muritlionuli 
„ 3 °/o Italiana 

Fondìsrla Banca d* Italia 4 "/„ . 
„ Banco di Nnpoli 3>/t Vi 

FonilJar.Caaea liiap. Milano 6 Va 
Azioni. 

[iLtiiCa d'Italia 
„ (li Ud<ne ; 
., Popolare Friulana.. . . 
* Cooperativa Udinese . . 

Cot'OQifloio Udinese 
Fabb.. (li su'.-chor.l S. Oiorgio . 
Società Tranivìa ài Udine . , , 
• „ Fcrr, Morid,.̂  

„ ì'err. Medit,,'. . : . . . 
Cambi a valute. 

Franala choquoa 
GarmaDÌs, , . . . , . , „ 
Londra '. . , „ 
Aastria-Corono, , , , „ 
Napoleoni . , n 

Ultimi dìspaooi. 
Ghioaur.1 Parigi 
Cambio ufficiale 

101.69 101.60 
101,95 101.80 
IH.— 1 1 1 . -
70.80 7 0 . -

326,— 3 8 4 . -
316.— 818. -
B05.— Boa-
4 4 0 . - 4 3 8 -
Bia.— 6 1 1 . -

eo5. ~ 895.--
14S.-r 145 , -
u o . ~ 140, -
sa , - 36, ~ 

1300,— 1300,-
100 . - 100.— 

7 0 . - 7 0 , -
6 9 2 . - 690.— 
184 — 480 — 

los.ao 102.80 
li6.4n 126 40 
.2S80 25.80 
10730 107.70 
20.54 so.es 

SO IO 98.83 
101877 102.80 

Li Banca di Vdii^iQie oro e soudi d'argaoto 
« frazioQe sotto il oambio segaata par ì certificati 
ilogBDalì. 

Bicomle' all' ln;(|upei<>abile 

R. Stazione Sperimentale Agraria 
di Udine. 

I campioni della tintara presoptati 
dal' sig. Lo4ovleo Re,;bottiglie N, 2 — 
N, 1 liquidò, inoolord, N,-2 liquido co­
lorato in bruna — voa contengono né 
nitrato.,..e altri sali d'argento o di 
pi'omKoi di tnoccurio, di,rame, di cad-, 
mio; né altre sostan'.e minerali nocive, 

• La detta tintura è composta di so-
'statìze''v,egetàli, escluso l'aoido-igallioo'.» 

' ' H DlrettoW 
Prof, a. Nallino. 

-s .Unico 'DeposùtQ"pre9SO'U'tsignor •• 

LOD0VIGOrRE,-̂ ì>àVruDbhiere 
UDINE - Via Daniele Manin 

Acqua i P e t à z 
dal Ministero Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E ! 200 Certificati pura-
maute italiani, ii'a i quali uno dal Oonim. 
Carlo Saglióne medico del defunto 
R o Unibe i*<o I — uno dalcomm. 
a. Quirico medico di S . M. V l l t o P l O 
E m a n u e l e HI - - unu del cav. &i)(s. 
Lapponi modico di S> Sa L a o n e XIII 
— uno del prof. comm. ''MJVJO Baccelli, 
direttore dolla Clinica Generala di H^ima 
od ex M i n i e t P O dolla Pubbl. Istrnz, 

Concessionario per l'Italia A» V< 
RADOO « U d i n a . 

Stabilita in Torino dall'anno 1829 
Il Consiglio Generale, adunatosi addi 

30 Maggio scorso, accertò l 'utile con­
seguito nel 1900 in L. 1,236,963.86; — 
delìbarò prelevare da questa somma 
L. 838,(91.20 da dl«tplbulp«l 
agl i a s s iounat i , conio risparmio 
nella misura dal 2 0 «/e aui ppanìjl 
d a l o p o p a g a l i par dotto anno ; (>( 
— destinò il resto al fondo di Riserva, 
che ora ammonta a 8 | U 8 ( 3 3 8 > 0 8 a 

Cosi la piii antica e potante Sooietii 
ìMutna d'Italia conferma la sua mirà­
bile solidità, dovuta alle forze acqui­
state in 71 anni di esistanza, ad alle 
suo condizioni dì schietta mutualità, 
percui non vi sono azionisti dà com­
pensare, ma soltanto assicnrati ohe par­
tecipano tutti agli ùtili annuali. 

(>) A «ulto II 1800 •' 
ai aono pipaptite ai aooi 

pap pispapmi 
L. 13,485,276.89 

per l'Ammluìstrasiona 
Vittorio Scala 

wmmkmMk 
Mercatovocohio — Uditìe. 

Vermouth alla Vaniglia 
confnato G03 prò Tino tao. 

Bottiglia da litro L. 1,50 

ASHiA ad AFFANNO 
bronchialc-nervoso-cardiàca. 

Asmatici, e voi coll'Affanno, Tosso, 
Catarro, Solfocazioni, Disturbo ai Bronchi 
a al Cuore, volete calmare all'istante i 
vostri soffocanti accessi ? Volate proprio 
guarire radicalmente e praoto ? Scrivete 
od inviate semplice biglietto da vìsita alla 
Premiala FaPmaoia Cbl0inbo,.ìn 
liapatlo Ligaro, che gratis spedisco la 
istruzione por la guarigione. Gratis 
pura mandasi dietro richiesta l ' istru­
zióne contro il D i a b e t e . 

Pastine Glutinata 
Premiato Stabilimento ii forza elettrica 

per la fabbricazione di '̂  

TortslliDì, Zuppa Imperiale e Paste i\Un 
F . 0 . F.Li-i B E R I AGNI 

iHDIPEWDEWZft 2 8 « B o t o g à a 
L'cgi'ogio dittt. Luigi Mazzetti coaì scrive : 

- Bologna li 16 agosto 1901 
Signori K 0, F^.lUBertagnù 

Lo pastina fflntitiate . di loro fabbricazione 
godono di molto potere nutritivo e massimeL-
mento di notovolo fuoililà dì digestione,̂  Per 'ò 

. noi, deboli, negli amî Hlati, pei convalescènti ed 
t in, generale in tutto qnelle À r̂aose .nellr quali 
; ò diminuita la potenza digestiva,' riesoè ntìlo il 
' loro uso a (inìnài sono à& consigliare, 

DoK, LUIGI BAZZOTTI 
^M d̂iuo Frlmai'ió degli Ospedali dì Bologna; 

Prof. E. CHIARUTTINi 
Spécialista per le malattie iaterne e ' m s e . 

oonsultazioni. 
ogni giorno'dalla oro l i 7 , alle 12.'/, 

Piazza Mercatonuovo (S. Giacomo) n. '4. 

Gabinetto Odontoiatrico 
co% ATKLIII4IS O I : i>.mO'ràs»»% 8»f<:.iircÀSM<% 

del chirurgo dentista 

TOSO dott. EDOARDO , ; ; 

Curtt delie lUMltittie dei «lenti 
Orilìoazione — Otturazione — Estrazione dai .^fntii con anestesia locale —• 
Pulitura con imbiancamento — Denti e dentierè'aHìficiali lavorate suisisteiii! 
più reconti. 

lavori in oro e (lentiere a pressione •: 
senza molla né .unoini. ' ' ' 

RICEVE TUTTI I GIORNI DALLE ORE 9 ALLE IH* ' 
I.signori Clienti dolla Provinoitt possono ricevere lavori di denti artifi­

ciali anche in giornata. 

llni.%IS!] - V ia i!*tt«»lo SarpI , 1̂ . 9'SI - U U B ^ i : 



oooooooo 

Vernice 
istantanea 

Senza bisogno d" o-
perai e con tntta fa-
oilitàsi può luoidara 
il proprio mobiglio. 

Vende»! presso l'Am-
miijistpa?., del Friuli 
à,\"^rmm di cent. 80 
la Bottiglia. 

QOOOQOQO 

•^~wy>i. " '" - a .JtJ^-U liZB-l-«gB^::|Bi£B.:,l^.. 

KnovA ^fnvenxl«tne b r e v e t i a t » della Ditta Achille fìanfi, Milano. — ii Aulto oflò oli« ni può tieaiiflerikFe Ira u n «npune 
il«) 9^Ì4Qtti^. -» teeind« U pelle VAramonte niorbldn. blnnon, vollqiAati», morcè In nuova cnmbinuziotiG dell'amido CQI sapone. •-" H D P H 
più d'ogni a!tro sapone perobò e composto con qostanxfl speciali o'.i t* Fabbricato con macchine d'invenziono î «lla Casa. — Superine ni più rinounvtj; 
saponi 4&steri. — il prozie poi ò alla portata di tnttit Si vendo a cnnt. flo, 30 e. 50 al pê zo profoniiito a non profninatn in apposita elegante soatola. 

JtA N o n (;ONFO:«UI$IiNI «,'«1 nlt'BHMI t^JtPONI .«LLI>'AMI0O IN «^OHHfinCIO. 
Verìo cartolinO'Va^lia di lire • io Dilla A Banfi spaìisce tre pexsi prandi franco in tutta Italia, Vendesi pressa ttfUt i principali droghieri, 

farmacisti e profumieri del;Begno, e dai grossisti di M'iano Paganini Villani e C — Zini Cortesi e Berni — Perelti Paradisi e Camp. 
In U d i n e travasi v(>[idib>l« prctao il parrur(hipr«i Angelo Gcrvanuttl 1" vìa Momatoveoeliui. 

• ^ M l B • a 

I l P.(;|8fo-Stricixo-Peptone 
ò giudicato in tii'tto le'<i.'iiiniche e nolla pratica dei medici 

BL. mù POTENTE TONICO RICOSTITUENTE 
dui Professori l|(> »iAi^aii)il, m»uciii , >lui'|clli, .«Inrro, BoqHglI, De lleiizi, 

Baccell i , .'«iciaina«ina, wixioll, ecc. ecc. 
Roma. 

Ho sporitpontato sui malati della Clinica da me 

dirotta il t'osl'o-Strìono-PeptOBe del Prof. Del Lupo,. e, 

posso diohiararo che il proparato è una felicissima 

combinazione di principi ricostituenti ben gradito o fa-

oiimonte tollerato dagli infermi. 
PROF. GUIDO BACCELLI. 

— In UdiJde p.i'esso le Farmacie Comesfinltl 

Padova, gennaio 1900. 
Egregio, signor .fyl Lupa, 

II. su{), prqiarato Fosfo-Stricno-Peptone, nei casi 
noi quali fu da ide-|>E«iprUtOt mi ha dato ottimi risul­
tati. L'ho ordinato ai soiforentì per Neurastenia o per 

tKtèàttìi)i0tit(f,Mervoso. Son lieto di dargliene questa 
dichiarazione. 

PKOF, COMM. A . D E GIOVANNI. 
; P . S. — JIo deciso fare io stesso tiso del suo * 
preparato ; prego perciò volermene inviare im paio 
•di flaconi. I 

jPce^^o l'autore f., I|,C!Ì Î Mpo, Riccia Molis,e. 
e Aliselo Ji'ajbris. 

MUHUI II U J i i m !* .Ht«thm iW 

La Pelfere Eotea 
a bave di china 

ì 
MDza didlruggArC'h} WWito 

dello St8billm»n̂ ft,,J5(kfflKi(jpv(lO«(ft Ò. 0« 
i«r;pjr di.-,<J8ologDa, rinforza » preaerva 
I denti dalle malattie sai Taiino 'MgeUt 

..Ifva.siwttaìit'^niti'JSO 

SI .vende presso 1 Amminiatraz{oi.« oe 

gioi;«alif,:(L PRIlILi. 
1,1.Il 11 'I I un 1 

ORARIO FERROVIARIO 
. Parimst 
SA UDnat 
0 . 4.40 
K. e.ofi 
D. 11.ÌS 
0. 1».M 
0. 17.30 
0. 20.23 

8.67 
11.52 
U.IO 
18.18 
«3.28 
23.06 

Purmui 
u vtinsu 
D. .4.46. 
0. 6.10 
0. 10,35 
D. U.IO 
0. 18.37 

Àrritt 
A «sita 

7.43 
10.07 
16.26 
17 . -
28^6 

SA o i u a u i. «Hutts. 

u nnnoi i rómkìuu 
0. «08 8.66 
D. 7.68 9.66 
C l i o . » ,• IBtSS 
D. 17,1Q, ISilO 

, 0..47.$$ 2IUÌÌ: 

a. 0,11 
II..;14S6 
0 . .18149 

iGieg 
19,25 . 

t'w''''^ 
U.1»M 
0. 17.3a 18.» 

MiiiM.'iiaiaui« riaita ttontu iimikie\SSm 
}(..7|3S D. 8.35 1 0 ^ U...9Mhk 806 IA,12 

•• ^^' '^ AfXlt'kilaMià'niiiuik--—-•'• —---— ^ 
O 450 7 . ^ U.T.R'D'. 8.36 10.46 

D »M l i ^ !^'{?-i[$^'}i'Si?S 
O. UM 17.08 ! M..I7Jifl;Q.I8J7 g|,30. 

lO, ieji6 I9>10 { * i < i M u u ArqiTO»*. 
D.flBM SOM . 4 . .',.840. ,i^ 

i>ji6.20 M:I4;Ì4 15» 

u n9Dil 
.0. G.SO 

' D. 8 . -
U. 16.^ 
0. '17.26 
Di Avuta 
ìt, ,«.00 
U. ,10.12 
U.' 11.40 
M. 13,06 
«:'21123 

A TKUHim 

IO.]» 
20.30 

lOJÌ» . 
12.07 

-r* 

Ù. 17.80 
H . 23.30 

A l tfrmÀUi 
M, 8.65 
U . ICBS 
M., Ì9M: 

0. i4 j i , 
a. 18.» 

16.16 
19.2tr 

BJt.TOilToak, «««Màà 

9; • W} 01 2a.1t i. tam 
UJQ 

7.32 

A nSQiH 
7,26 
fl.l8 

.,13.0« 
I;7,4fl 

' FtiriM» 

ì.ti ' I l ' 
ir.ito 11.40 

:I(U0-16.16 
(710 17.45 

Arriri' 

1-
• 1«JS 
1905 

Ptrltiuk AtilM 
. »Ai, . , Mvtmi 

n'.3«' •i*.'25-"':̂ Ji-
WU IKia ISM 
17.30 Ili4«:, — V. 

ITOLI 
ili" I I ' K I I I.I . iiu. n . d '11) Il |i I III in 

Prezzi per Tanno scolastico 1901-1902: 
±&0 I-libri Qa]:*ta greve sat inata formato 4° seri-

vere di pag. 2 8 in qiiialunque r iga tura (peao 
Ofeiiog. 2 . 6 0 0 ) ."LI. 1;8 

l O O Libr i carta greve for. 4:.'leon di pag. 2 8 id. »» # 
lÒO' I-libri caJvt̂ i, greve form. 4" scrivere di 

tiS^O PogM carta greve formato 4° scrivere 
I O © Pogli carta greve formato 4 ' leon id. 
l O O Fogli carta notarile comune bianoa . 
l O O Fògli carta i^Qt^|*ile grave r igata . 
U n a grossa (144) penne acciaio comuni . 
U n a grossa {144) penne acciglio fine . . • 
U n a grossa portapenne armat i in ferî ò^ 
U n a dozzina lapis Hardmt i th . . . . 
U n a scatola, gesiso . . . . . . . . 
U à litro di inchiostro n^ro parfette • • • 

Su i LIBBI DI TESTO SCONTÒ D£L 1 
sui prezzi stampati sulle copertine. 
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